
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 161 del 20/11/2014
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA E PESCA 14 novembre 2014, n. 565
 
Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca (FEP) 2007/2013 - D.G.R. n. 1149/09.
Misura 1.3 “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività”. Presa d’atto dell’istruttoria effettuata dal
Gruppo di Lavoro per la valutazione dei progetti. Approvazione graduatoria dei progetti ammessi,
ammissibili ed esclusi dal finanziamento pubblico.
 
 
 
Il giorno 14 del mese di novembre, anno 2014, in Bari, nella sede del Servizio Caccia e Pesca
dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari, Via Lembo, 38/F - Bari -.
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consiglio del 20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e
allo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito della politica comune della pesca;
 
Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca per il periodo di programmazione 2007-2013;
 
Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca;
 
Visto ii Programma Strategico Nazionale che descrive gli aspetti della politica comune della pesca e che
individua le priorità, gli obiettivi e le risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attuazione del
programma stesso;
 
Considerato che il Programma Strategico Nazionale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot. n. 23896 del 6 settembre 2007;
 
Visto il Programma Operativo nazionale relativo all’intervento comunitario del Fondo Europeo per la
pesca in Italia nel periodo di programmazione 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione
Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/2010;
 
Considerato che detto Programma Operativo Nazionale individua gli uffici della Direzione Generale della
pesca e dell’acquacoltura del MIPAF quali autorità responsabili della gestione e della certificazione, e
attribuisce alle Regioni il ruolo di organismi intermedi;
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Considerato che lo stesso Programma Operativo, al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione di una cabina di regia nonché la stipula di un
apposito accordo multiregionale;
 
Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle Politiche Europee e Internazionali Direzione Generale
della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n. 576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di Regia di
cui al punto precedente, composta da rappresentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo di:
- garantire una coerente ed omogenea esecuzione delle misure previste dal Programma Operativo;
- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di intervento nel caso di misure a regia nazionale e regionale;
- eliminare potenziali distorsioni in sede di attuazione.
 
Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo per la
pesca) nell’ambito del Programma Operativo 2007-2013, stipulato tra Ministero delle Politiche agricole
alimentari e forestali - Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - e le Regioni
dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiettivo non di convergenza, approvato in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano.
 
Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui al punto precedente in particolare:
- approva i piani finanziari dell’Amministrazione centrale, delle Regioni e delle Province autonome,
articolati per asse/anno e per fonte finanziaria (UE, FdR, Regioni),
- definisce le norme di funzionamento della Cabina di Regia,
- identifica le funzioni delegate agli Organismi intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di
certificazione,
- regolamenta le attività in capo a ciascun soggetto attuatore del Programma;
 
Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle Regioni
e Province autonome dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra l’altro, incarica le
Regioni e Province autonome, in qualità di Organismi intermedi, di gestire direttamente le seguenti
misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali, sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.
 
Considerato che la Cabina di Regia ha elaborato una prima parte di documenti necessari ad assicurare
una corretta ed uniforme attuazione della programmazione FEP 2007-2013 sul territorio nazionale;
 
Considerato che detti documenti sono stati sottoposti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali come di seguito indicato:
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- criteri di selezione per la concessione degli aiuti, ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorveglianza in data 5 giugno 2008;
- criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008;
- linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del Programma FEP 2007-2013, approvato
con decreto del MIPAF n. 601/08;
- bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti misure a gestione regionale;
- Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività” art. 25 Reg. 1198/2006;
- presa d’atto di quanto definito dal Programma Operativo Nazionale nonché di quanto stabilito in sede
di Cabina di Regia e nell’ambito dell’Accordo Multiregionale Stato - Regioni in merito alla realizzazione
delle misure previste dal programma nazionale FEP 2007-2013;
- approvazione del documento di attuazione regionale che, tra l’altro, descrive l’organizzazione degli
Uffici responsabili dell’attuazione del FEP a livello regionale e individua la dotazione finanziaria per asse
stabilita dall’Accordo Multiregionale Stato - Regioni, delle risorse finanziarie assegnate alla Regione
Puglia;
 
Vista la D.G.R. n. 1139 del 1 agosto 2006 di “Adozione Documento Strategico della Regione Puglia
2007-2013”. Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di attuazione regionale del Programma
Operativo (PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma gerarchico dell’Organismo intermedio
/Regione Puglia - Individuazione delle strutture e nomina referenti regionali e responsabili di misura”;
 
Vista la D.D.S. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP 2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di Gestione
e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE) 498/07”;
 
riferisce Sulla base dell’istruttoria espletate dal Responsabile di Misura, letta e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio:
- Con D.D.S. n. 167 del 09/10/2013 e successiva proroga (D.D. 256 del 23/12/2013) è stato pubblicato il
Bando per la presentazione delle domande di contributo relativo alla Misura 1.3 “Investimenti a bordo
dei pescherecci e selettività” art. 25 del Reg. CEE 1198/06” (BURP n. 146 del 07/11/2013), ed è stata
impegnata la somma di € 2.500.000,00.
- Il Gruppo di lavoro per la valutazione di merito e di ammissibilità dei Progetti, nominato con D.D.S. n.
66 del 14/07/2010, ha espletato i propri compiti, redigendo una relazione istruttoria per ogni progetto
esaminato ed un Verbale riunioni.
- Il Gruppo di Lavoro ha trasmesso al Dirigente del Servizio (R. A. di G.) in data 28/10/2014 prot. n 3745,
le risultanze delle attività di valutazione sulle n. 138 istanze pervenute.
- Dai Verbali redatti dal Gruppo di Lavoro, comprensivi di giudizio di ammissibilità, di punteggio di merito,
dell’importo di spesa ritenuto ammissibile e del contributo concedibile, deriva la seguente Graduatoria
dei soggetti ammessi, ammissibili ed esclusi, che si propone per l’approvazione.
- Si tratta in particolare di un all. A riguardante la Piccola Pesca, intesa come imbarcazioni inferiori a 12
mt. di lunghezza f.t.), dell’alt. B riguardante la Grande Pesca, intesa quale imbarcazioni di lunghezza f.t.
superiore a 12 mt) - Reg. CEE 1198/06 (FEP) e l’all.C. dei soggetti esclusi.
- Gli allegati di cui sopra (all. A - all. B - all. C) costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
atto;
- Al riguardo, è doveroso evidenziare l’ammissione a finanziamento con riserva dell’imbarcazione
“Montera Giovanni” di proprietà di Uva Roberto. La suddetta imbarcazione, giusta Sentenza del
16.05.2012 (Tribunale di Bari - Sezione distaccata di Monopoli), è tornata nella disponibilità e titolarità
del sig. Uva Roberto, già proprietario originario della stessa, dopo un ampio contenzioso con la ditta
acquirente fili Montera e successivi ed è in via di definizione un accordo transattivo tra le parti di
prossima ufficializzazione.
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- La riserva a finanziamento che l’Amministrazione pone, con clausola di salvaguardia è resa necessaria
dall’impossibilità di inserire, al momento e con certezza nel sistema SIPA (Sistema Italiano della Pesca
e dell’Acquacoltura) i dati aggiornati del peschereccio “Montera Giovanni”, riferiti all’attuale proprietario
(Roberto Uva)
- Pertanto, allorquando la Graduatoria della Grande Pesca (all. A) diventerà definitiva il sig. Uva
Roberto, per beneficiare del finanziamento dovrà presentare la documentazione probante l’iscrizione
dell’imbarcazione al “fleet register” a suo nome e questo consentirà all’Amministrazione di inserire in via
ufficiale i dati di Progetto (importo, indicatori fisici, ecc..) nel sistema SIPA.
- Inoltre, si precisa che per svista istruttoria nella stesura dattilografica del Bando, all’art. 8
“Quantificazione delle risorse e misura del contributo”, per le imbarcazioni della piccola pesca è stata
indicata una dotazione finanziaria di € 1.000.000, anziché correttamente € 714.285,75; lo stesso si è
verificato per le imbarcazioni della grande pesca dove è stata segnata una dotazione finanziaria di
2.500.000, mentre il valore corretto è 1.785.714,25; pertanto và dato atto che l’impegno assunto con
D.D. n. 167 del 9 Ottobre 2013 è relativo ad un fondo disponibile di 2.500.000,00, distinto in €
714.285,75 (piccola pesca/all. A) e € 1.785.714,25 (grande pesca/all. B).
- Poiché l’importo totali dei Progetti ammessi ed ammissibili per la piccola pesca è di € 184.191,74,
quindi inferiore alla dotazione di € 714.285,75, la differenza non utilizzata di € 530.094,01 servirà per
finanziare Progetti della grande pesca, mediante scorrimento della relativa Graduatoria.
 
VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 E S.M.I.
Vista la L.R. n. 11 del 30 aprile 2009 di approvazione di bilancio Regionale relativo all’anno 2009 e
pluriennale 2009-2011 e s.m.i
_________________________
U.P. B. Titolo del Programma
_________________________
1.2.2 FEP PUGLIA 2007-2013 - ASSE 1 -
 Misura 1.3 “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività” (Art. 25 del Reg. CE 1198/2006 del
Consiglio)
_________________________
Il presente provvedimento non modifica in alcun modo le condizioni già individuate e stabilite con la D.D.
n. 167 del 09/10/2013.
Le relative iscrizioni trovano copertura negli accertamenti già precedentemente effettuati sulle
corrispondenti iscrizioni in entrata e che permangono alla data odierna le ragioni di tali iscrizioni.
 
Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo
 
Ritenuto di dover provvedere in merito con l’adozione della presente decisione finale; Si dichiara
l’obbligo dell’adempimenti di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013
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DETERMINA
 
1) di prendere atto delle attività e dei risultati conseguiti dal Gruppo di Lavoro, di cui alla nota indicata in
narrativa circa la valutazione di ammissibilità, di congruità e di merito delle istanze pervenute in ordine
alla D.D. 167 del 9 Ottobre 2013;
 
2) di approvare la Graduatoria, allegata alla presente e di cui costituisce parte e all. C (Soggetti Esclusi);
 
3) di dare atto che negli allegati di cui alla succitata Graduatoria sono individualmente indicati i Progetti
ammessi, ammissibili ed esclusi dal finanziamento pubblico, con la trascrizione degli importi progettuali
comprensivi del contributo pubblico concedibile, integrato della quota di investimento privato, di dare
atto che tale finanziamento riguarda le annualità FEP 2007-2013;
 
4) di confermare che il finanziamento è compreso nelle annualità FEP 2007/20013 ed è riferito alla
Graduatoria, che diventerà definitiva, decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento;
 
5) di disporre che la Determinazione Dirigenziale:
- sarà pubblicata all’Albo on line nelle pagine del sito Ufficiale della Regione Puglia:
 www.regione.puglia.it;
- sarà conservata e custodita presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;
- saranno inviate due copie conformi all’originale, all’Assessorato al Bilancio - Servizio Ragioneria - per i
successivi adempimenti, una delle quali sarà restituita a questo Servizio, corredata delle relative
annotazioni contabili;
- sarà trasmessa in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale e all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari;
 
Il presente atto, composto da 13 facciate (di cui 1 foglio all. A, 4 fogli all. B e 1 foglio all. C).
 
Il Dirigente del
Servizio Caccia e Pesca
Ing. Gennaro Russo
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